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AQQKO SAVIOLI 

"Ladonna 
del banco del pegni 
di Manlio Santanelli novità re­
gia di Marco Lucchesi scena 
di Sergio Tramonti Interpreti 
Rosa Di Brigida Gianni Cam­

uso, Franco Lipartiti Produzio­
ne Cooperativa Granteatro 
Pazzo 
Roma: Teatro Due 

M Dovremo andare a teatro 
col libretto in mano come s'u-> 
sa (o s'usa va) tra i frequenta­
tori dell'Opera' Allenati ormai 
a tante arditezze, e appena re­
duci dall'avcr assistito a un esi­
bizione di Carmelo Bene, ec­
coci seguire con fatica La don­
na del banco dei pegni di Man­
lio Santane li. ed essere poi co­
stretti a ricorrere alla lettura del 
testo, per irtegrare quanto l'al­
lestimento scenico ci aveva 
'nascosto o oscurato 

Il latto è che l'ipcrrcalistica 
regia di Marco Lucchesi affian­
ca o meglio sovrappone allo 
'sproloquio femminile in cui 
'consiste, nella sostanza, la bre­
ve piece (un'ora scarsa in ter­
mini di speltacolo) una colon­
na sonora dove brani di rock 
sparati ad alto volume s impa­
stano con rumon del traffico e 
voci della .strada, quasi a per­
suaderci che siamo propno a 
Napoli, in una delle sue zone 
ipiO popolan e chiassose Gra-
,zie mille, abbiamo capito, e 
adesso lasciateci ascoltare, per 
piacere, quel che la nsotra pro­
tagonista sta dicendo (anzi ur-
i landò) all'indirizzo del manto, 
,nel banco dei pegni da loro ge­
stito, luogo unico della viccn-
da.Si tratta, del resto d una se­
quela di niTibrotti, insulti, mi­
nacce, non troppo dissimili da 
iquelli immaginabili in un qual­
siasi contenzioso domestico 
'(c'è di mezzo anche la politi­
ca, giacche lei monarchica 
slegatala, accusa lui di simpa­
tie comun ste), ma ravvivati, 
nel colore r nel sapore, dall u-
so d'un dia etto "Stretto» denso 
e molto espressivo 

L'oggetto dell interminabile 
Invettiva, ossia il coniuge ma­
schio oppone comunque allo 
straparlare della moglie, un 
ostinato silenzio sbrigandole 
sue piccole faccende e conce­
dendosi furtive distrazioni, nel­
la paziente attesa che I uraga­
no verbale si plachi Poi la 
scoperta d una lettera (trasfor­
mata, alla ribalta, in nastro ma­
gnetico) volge I intrigo dalla 
commedia €il dramma Non 
sveleremo il segreto limitan­
doci a nfenie una nostra im­
pressione, nguardante cosi la 
tematica come lo stile del lavo­
ro, che, cioè questa stona mi­
nimale, recando ben impres­
sa, in partenza, la firma di San-
fanelli (quantunque, in chiave 
plebea, si ripeta qui 1 impianto 
del Bell'Indifferente di Jean 
Cocteau) accolga poi influssi 
esterni non sempre congrui 
una certa atmosfera alla Ten­
nessee Williams o per rimane­
re, come e più giusto in arca 
partenopea alla Giuseppe Pa­
troni Grilli Infine la stessa da 
fazione del e aso -ai giorni no-
stn» ha qualcosa di improbabi­
le i fasti sabaudi nella capita­
le del Sud risalgono ad alcuni 
lustn addietro E I aver inserito 
a un dato punto (se non ab­
biamo inteso male) un brano 
di registrazione radiofonica 
sull'argomento ci confonde 
vieppiù le idee 

A ogni modo Rosa Di Brigi­
da padroneggia con macstna il 
lotte linguaggio vernacolare 
attnbuto al ruolo Gianni Caru­
so è laconicamente appropna-
to alla sua parte Completa il 
quadro Franco Impartiti nella 
figurona (inventò a nostro gu­
sto, superflua e deviarne) d un 
povero giovane handicappato 
di passaggio nel sordido am 
bienle. clic la scenografia di 
Sergio Tramonti delinca con 
incisività 

Presentato il programma 
del Festival: la parte 

del leone alla musica, 
penalizzati teatro e danza 

33* 
SPOLETO 
FESTIVAL 

Per i fans del Mondiale 
uno schermo gigante 
che permette di seguire 
le partite a tutte le ore 

Anche Spoleto giocherà a pallone 
Sessantasei produzioni, tre mostre d'arte e sessan­
ta film: il Festival dei Due Mondi annuncia la 33a 

edizione, ma lamenta difficoltà finanziane E a 
complicare la vita della manifestazione arriva la 
coincidenza di calendario con il Mondiale Molti i 
concerti e la musica classica, con un atteso Philip 
Glass che musica Juke-box all'idrogeno di Gin-
sberg. Penalizzati i programmi di prosa e danza 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA Sarà la musica a 
far la parte del leone al prossi­
mo festival di Spoleto, que-
sl anno in programma dal 27 
giugno al 16 luglio, in piena 
frenesia «Mondiale» Una con­
correnza imponente, a cui an­
che il festival umbro ha pagato 
il suo tnbuto in piazza Gari­
baldi sarà infatti installato un 
megaschermo jumbotron, che 
utilizza uno speciale sistema di 
proiezione visibile anche di 
giorno, su cui verranno tra­
smesse tutte le partile dai quar­
ti di finale sino alla finalissima 
del 7 luglio 

Il programma vero e pro­
pno, che pure ha in cartellone 
centotrenta rappresentazioni 
di musica, prosa e danza, ses­
santa film e diverse mostre, ri­
sente delle difficoltà finanzia­
rie della manifestazione, un ar­
gomento che nessuno ha trala­
scialo durante l'affollatissima 
conferenza stampa di presen­
tazione. Ne hanno parlato in 
apertura il maestro e direttore 
artistico Gian Carlo Menotti, 
poi il presidente della «Fonda­
zione festival dei Due Mondi» 
Claudio Gavazza, che ha la­
mentato la poca sensibilità dei 
commercianti e degli alberga­
tori spoletini al festival), e infi­
ne il direttore generale Paolo 
Radaelli. che ha sottolineato 
come anche i politici dimenti­
chino gli aspetti economici di 
un evento culturale E questo 

nonostante i numerosi spon­
sor (talmente ringraziati du­
rante la conferenza da far pen­
sare a qualche nuscito pro­
gramma tv) e nello stesso gior­
no in cui sette senalon appar­
tenenti a diversi gruppi politici, 
tra cui il democristiano Giorgio 
Spitella, la socialdemocratica 
Vincenza Bono Pamno e i co­
munisti Venanzio Nocchi e 
Graziella Tossi Brutti hanno 
presentato un disegno di legge 
per assegnare al Festival dei 
Due Mondi Ire miliardi di lire 
per le edizioni di questo e dei 
prossimi due anni, fino al '92 
Ma vediamo in dettaglio cosa 
offre il festival nei diciannove 
giorni della manifestazione 

Opere e concerti II festi­
val si inaugura questa volta 
con un concerto la Sinfonia 
fantastica di Bcrlioz diretta al 
Teatro Nuovo da Myung Whun 
Chung Dopo il concerto, in 
Duomo, un Regina Coeli di Me­
notti sarà eseguilo per la pre­
sentazione dei restauri di affre­
schi di Filippo Lippi II 28 Elet­
tra di Strauss, diretta al Teatro 
Nuovo da Spiros Argins. avvia 
le sezione melodrammatica, 
che continua al Melisso con te 
nozze di Figaro, di Mozart Di­
rige Oliver Gilmour la regia è 
di Menotti Lo spettacolo viene 
dallo «Spoleto» di Charleston 
La novità di questa edizione 
del festival è nell'opera recen­

tissima di Philip Glass su lesti 
di Alien Ginsberg e Jerome Sir-
lin intitolata Juke-box all'idro­
geno La componente musica­
le e affidata a sintetizzatori, un 
sassofono e percussioni 

Numerosi i concerti sinfoni­
ci (con nuove bacchette e con 
Argiris che dirige la Quinta di 
Mahicr) e cameristici (quelli 
•di Mezzogiorno» sono dedica­
ti alla memoria di Fedele D A-
mico) Il concetto riporterà in 
piazza del Duomo per I ottava 

volta la M«"So da requiem di 
Verdi direttali 16 luglio da Da­
mele Gatti 

Danza Slittata all'anno 
prossimo la tradizionale «Ma­
ratona» tre sono gli appunta­
menti da segnalare Angclin 
Preliocai, un coreografo fran­
cese di origine albanese, porta 
al Teatro Nuovo la sua Compa­
gnia con tre balletti tra cui Le 
Nocesài Igoi Stravmskii accol­
ta in Francia come un vero ca­
polavoro Sfondo ospite illu-
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stre I argentino Ju io Bocca 
che toma sul palcti!» enico del 
Teatro Romano c^n una nutri­
ta compagnia di balletto ar­
gentina che avrà e rime ttoiles i 
due ballerini Eleonora Cassa­
no e Raffaele Page nini Ancora 
al Teatro Romani Africa Oyù, 
uno spettacolo <!i musica e 
danza panafricam > a cui parte­
cipano oltre cinquanta tra 
acrobati musici' i. ballerini, 
cantori 

Prosa E uno dei settori più 

impedenti di qjesta edizione 
Franto Ruggeri responsabile 
del settore haspicgatocheso 
no su te penalizza'e le ospitali 
tà molto costose in luoghi abi 
tualrnente non destinati a pai 
coscenici teatrali e privilegiate 
le produzioni come già in par­
te avviene per la lirica e il bal­
letto Il 30 debutta al Caio Me­
lisso /.omgno/rediLabiche di 
Mio da Waltei Pagliaro con 
Gianr i Agus Adriana Innocen 
ti Beppe Barile Toni Bertorelli 
una giornata a Parigi di alcuni 
borgl esi della provincia che 
restar o coinvolti n una sene 
di avvenimenti comico disa­
strosi Il IO luglio e invece la 
volla del gruppo venezuelano 
Rajalabla già molto apprezza­
li 1 an io scorso che allestisco­
no una loro personale elabo­
razione del Pei" Cvn/di Ibsen 
Affiancano gli spettacoli i dicci 
incon ri di Oratoria Politica e le 
rappresentazioni della compa­
gnia ili marionette dei Fratelli 
Colla 

Arte La scultura italiana 
negli jnni Venti e Quaranta e 
le opere di TotiScialoia dell ul­
timo decennio Sono questi i 
due appuntamenti principali 
curati da Bruno Mantura per il 
festival cui si alfiancano alcu­
ne ini native col'aterah non an­
cora definite ed un interessan 
le appuntamento organizzato 
dall A>socia7ionc fonti del Cli-
tunno con le opere dello scul­
tore tedesco Markus Lupertz 

Cinema Sarà Anita Bcrber, 
attrice e ballerina morta di dro­
ga negli anni Venti diva male­
detta ante littcram, ad animare 
le noi i cinematografiche spo-
Ictine In programma anche tre 
commedie indirettamenle fir­
mate Bunuel alcuni mediti di 
Michael Powell e una retro­
spettiva di William Friedkin, 
con la possibilità di averlo 
ospite a Spoleto 

Cinema L'attrice presenta «Scandalo segreto» 

«E per amica una telecamera» 
La prima volta di Monica regista 

DARIO FORMISANO 

Mk ROMA. Davanti e dietro la 
macchina da presa per la pri­
ma volta nella sua camera 
Trcnt'anni dopo L'avventura. 
Monica Vitti ritorna a Cannes 
(nella sezione -Un certain re-
gara") accompagnata dal suo 
primo film realizzato da regi­
sta Il Molo è Scandalo segreto, 
l'ha scnlto con Roberto Russo 
e Gianfranco Clerici e lo ha 
dialogato in perfetta solitudi­
ne L'attrice ne ha parlalo ieri, 
a pochi giorni dalla partenza 
per il festival, come di una 
•creatura, difficile da concepi­
re, difficilissima da realizzare» 
Nove mesi tra ideazione e rea­
lizzazione per raccontare -
quasi una megaseduta psico­
terapeutica - cosa accade nel­
la vita di una donna borghese­
mente felice se un giorno un 
amico le regala una sofistica­
tissima telecamera con la qua­
le filmare tutti i momenti della 
propria esistenza 

È un film per cosi dire tutto 

Il festival 

«guardato in macchina» Quel­
la che al cinema 6 considerata 
una iattura I attore o la com­
parsa che incrocia con lo 
sguardo I obiettivo della cine­
presa, e qui la caratteristica del 
film A suo modo protagonista, 
la telecamera, che ha quasi 
(altezze umane, compare, in 
veste di regalo, alla festa di 
compleanno di Margherita (la 
Villi) e davanti a lei si svolge 
tutta la storia nel senso che il 
film esisle e il racconto prose­
gue soltanto quando per I ap­
punto la telecamera è accesa 
Di fronte a questa presenza 
amica Margherita (un manto 
che ama e un figlio ventiquat­
trenne un pò depresso che vi­
ve fuori casa) si scioglie volcn 
(lori le racconta I infanzia ci 
divide I insonnia fino a quan­
do non scopre (proprio grazie 
alla telecamera) che il marito 
la tradisce da dieci anni con la 
sua migliore amica Crisi 

sconvolgimento delle antiche 
certezze separazione solitudi­
ne e un linale a sorpresa anti­
cipato nel corso del film da 
piccoli poco insistiti segnali 

Essere guardati aiuta a guar­
darsi dentro7 Margherita lo 
pensa (suo manto e un artista 
che dipinge soltanto occhi) e 
lo conlerma 1 attrice Monica 
Vitti »da treni anni ininterrotta­
mente sotto lo sguardo di una 
qualche cinepresa o telecame­
ra Quanto tempo ci avrò pas­
sato7 Abbastanza da stabilire 
subito con quel corpo estra­
neo un rapporto intimo che mi 
fa sentire completamente a 
mio agio» Lo stesso rapporto 
clic le ha fatto presto prelcrire 
il cinema al teatro dopo il tiro­
cinio ali Accademia darle 
drammatica e il doppiaggio 
del Grido quando fu notata da 
Antonioni che la volle con sé 
in tre dei suoi film più impor­
tanti 

In Scandalo segreto la Vitti è 
una donna poco indipenden­

te che non riesce a prescinde­
re dagli altri e dai sentimenti 
che le ispirano 'Un po' come 
sono anchi nella vita», dice 
•Molli dei film < he ho interpre­
talo - aggiunge - sono nati del 
resto da qualcosa che mi ap­
parteneva» 

Prodotto «lai » Komika Film 
di Roberto Russo in collabora­
zione con K.Mcilalia Scandalo 
segreto e costalo poco meno di 
due miliardi ed è, salvo una 
scena al ma te completamente 
giralo in mi-mi. in gran parte 
nella casa romana dell attrice 
Ristretto e af'iatato a dire della 
regista il gruppo d interpreti-
Gino Pernice e Carmen Onora­
ti in prowsona trasferta dal 
palcoscenico Catherine 
Spaak appena reduce dal suo 
Harem televisivo, Ieccellente 
Pietro De V ico e naturalmen­
te Elliotl Gciuld Su di lui circo­
la una battuta Interrogato in 
America sulla Vitti regista, 
avrebbe risposto -Mia madre 
mi ha insegralochc in Italia le 
donne cuci lano gli spaghetti» Roberto Russo Monica Vitti e Elliotl Gould su set del film 

L,«armolodico» jazz di Omette Coleman 
Più che un festival è stata una specie di stimma must-
cale dell'ultratrentennale camera di Omelie Cole-
man nel corso di quattro giornate Reggio Emilia ha 
reso omaggio al grande sassofonista texano Curioso 
il programma dal celebre Sktes of America proposto 
insieme all'orchestra sinfonica «Arturo Toscanmi» al 
recentissimo The Country Thal Cave The Fieedom 
Symbol to America dedicato alla Rivoluzione francese 

ALDO CIANOLIO 

ME REGGIO EMILIA Omelie 
Coleman era già stato a Reggio 
Emilia al Teatro Valli in una 
ormai lontana serata del no­
vembre 1965 con un memora­
bile concerto che presento in 
Italia dopo un lungo ritiro il 
suo Ino con Charles Molfetl e 
David Izcnzon Venticinque 
anni dopo in parte anche per 
celebrare il gemellaggio con 
FofhWorth Fa cittadina che il 
9 marzo 1930 gli ha dato i na­
tali Reggio Emilia ha ospitato 
un festival di quattro serale 
conscncutivc interamente de­
dicato alla multiforme musica 
del grande alto-sassolomsta te­
xano decretandogli un incon 

dizionato e caloroso successo 
È stata una specie di stimma 

della sua ultratrentennale car­
riera di musicista che sempre 
è riuscita ad ev ilare ogni sorta 
di compromesso il J l e il 22 
aprile al Teatro \ alli 0 stata 
eseguita la suite Skies of Amen 
«r il J3 al Tealro \riosto so 
no state prima interpretate due 
sue composi/ioni per gruppi 
da camera poi ha suonato 
con il Prime Time mime mar­
tedì ha chiuso con I Originai 
Quarte! Mai 0 slato latto cosi 
tanto per la sua musica nean­
che nei due concerti intitolati 
OMII ne Coleman Celetnalion 

tenuti alla Camegie Hall nel 
1187 Lna musica la sua che 
alla (ine degli anni Cinquanta 
fece scalpore scardinando la 
sintassi abituale e comune del 
lazz ignorando I armonia e la 
struttura tradizionali dei brani 
ma una musica che non si è 
più disc ostata mollo da quella 
impostazione iniziale pur es­
sendo presentala sempre con 
modi ed in contesti differenti 
Coleman stesso rispondendo 
a una domanda lattagli duran­
te un incontro con ì giornalisti 
ha tenuto a precisare che il suo 
jazz non ha mai subito trauma­
tiche svolte stilistiche ma si ù 
solo col tempo perfezionato 
in ossequio ali affascinante 
concezione -armolodica- della 
costruzione musicale Questa 
•teoria armolodica a dir la ve­
nta non e mai stata molto 
chiara anche se Coli man si è 
simpre premurato come a 
Reggio di spiegar a tacendo 
ricorso anche ad iin.ilogic i se 
in una stanza ha dello ci sono 
diverse persone che parlano 
usando propri modi nalurali 
quando uno riesce ad accor 

dare lutti questi modi il risulta­
to e •armolodico») 

Soprattutto la sua è una 
concezione filosofica tanto 
che John Giord »no il direttore 
che ha guidato con polso fer­
mo I Orchestra Sinfonica del-
I Fmilia-Romagna -Arturo To-
scanini- nell < secuzione di 
Skiesof Americo £ dovuto stare 
diversi anni in stretto contatto 
con Omette per poter assimila­
re questa sua filosofia musica­
le capire il • uo sistema perso­
nale di scr t ura e poterlo tra­
durre senza tradire le sue in­
tenzioni 5*i"s<''un vero e pro­
prio uork m progress e muta 
con I andar de tempo tanto 
che questa ultima versione 
pur non trmlcn )one assoluta­
mente I essenza e abbastanza 
deferente dalla jrimadel 1972 
e un pochino ancora da quel­
la del 1987 qc indo era stata 
eseguita gin ce n Giordano di 
rettore al Tea o Romano di 
verona Skisc Amenca è co 
sti ulta da JIVCSI -quadri di­
pinti a fn'e < orppatte dense e 
melmose e he i cordano certe 
atmosfere < upe e di rattenuta 

disperazione di ( opl and Ives 
oPenderecki ecliesicontrap 
pongono ai coli «ri 'gargianti 
del gruppo elett-onno Prime 
Time e allo stesso dolente sas­
sofono alto (ma «irtene al violi­
no e alla tromba j di Coleman 
interagendo e arcando di 
amalgamarsi non sempre riu­
scendo nell intento ma è in 
questo continuo irrisolto con­
flitto che si trova .u che il fasci­
no della scrittura 

Hanno convinto meno sen­
za I apporto fond ime ntale del 
sassofono di Coleman le sue 
composizioni p< r gruppi ca­
meristici (1 Ensembli" Carme 
era diretto da Emanuel Villau-
me; TheSacred Mine OIJohn-
m Dolphm composta nel 
198-1 e musica a sto modo 
-sacra- ha spiegalo Omette 
che richiama comu ìque 11 
spirdzione comi os uva di 
Skies- The Countn T'iat Gate 
The Fieedom S\ rr liol To Ame 
nca composld nel IS89 in oc 
casione della '.l'Icbra/ione 
della Rivoluzioni francese e 
nsul'ata invece ci di ersa im 
postazione moli più dilatata 

e frammentaria Con il gruppo 
elettrica Prime Time formato 
da Chris Rosenberg e Ken 
Wessel alle chitarre Dave 
Bryant alle tastiere Al McDo­
well al basso Denardo Cole-
man alla batteria e I indiano 
Badai Koy alle percussioni Co 
leman na dato un concerto ce 
cezionale per lorza emotiva 
trasme>sa Su un tappeto so­
noro luto di continue parallele 
interiezioni melodiche ali ap­
parenza caoticamente sdiac­
ciate ma cosi dando un senso 
allucinimi- della frenesia alie­
narne della vita nella metropo­
li si conlonde il suono a volte 
angoscioso ed angosciante 
dalla glande inli nsita espressi­
va e forza trasciriatoria d i l suo 
sassofono una delle voci più 
toccami della btoria del iazz 
moderno 

Coleman ha infine chiuso in 
bellezza il Fcstivjl al Valli con 
I Originai Quarto cor Don 
Cliem alla tromba Charlic 
Hddcn al contrabbasso e Billv 
Higgin* alla batteri j Ln lungo 
ecaldr applauso ha congeda 
to uno dei più imperlanti musi 
cisti de nostro tempo 

Le proposte per riformare 
l'Istituto Luce e Cinecittà 

Cinema pubblico 
Il Pei vuole 
cambiarlo così 
• Jn unico consiglio di amministrazione, e due am­
ministratori urne i per l'Istituto Luce e per Cinecittà» 
Dei qui, da que>ta nuova struttura direttiva, parte la 
proposta pei per la riforma dell'Ente autonomo ge­
stione cinema, presentata ieri a Botteghe Oscure 
M.i è solo un primo passo- «Il punto d'amvo è ndi-
scjtere tutte le competenze dei vari ministeri sullo 
spettacolo, la comunicazione e l'audiovisivo» 

ALBERTO CRESPI 

• I ROMA «Considenamo la 
nforma del gruppo cinemato-
gralico pubblico un primo pas­
so verso un riesame di tutte le 
e oiipetenze ministenali nel 
< ampo dolio spettacolo e degli 
audiovisivi La tv e di compe-
lenza del ministero delle Poste 
il e inema è a cavallo fra Turi­
smo e Partccipazom Statali 
i ella comunicazione si occu-
I ano un pò tutti lì una giun­
tili burocratica eh" andrebbe 
i formata» 

Mino Argentieri Gianni Bor-
Hna Walter Veltroni e Vincen­
zo Vita hanno presentato icn a 
I otleghe Oscure le proposte 
i el Pei per una nstrutturazione 
i eli Ente autonomo gestione 
i ir ema vale a dire - si veda il 
I <vzo sotto - il complesso di 
i rgamsmi (Istituto Luce Ital-
i cloggio Cinecittà) attraverso 
iq ja l i lo slato interviene nelci-
i ema a livello di produzione, 
i ist-ibuzione, esercizio Ma. 
i ome si diceva la strategia del 
I e sul cinema guarda oltre Si 
I reme perche si faccia final-
i T 'nte una legge, e al proposi-
i J Veltroni nbadiscc -La legge 
l'arraro dov è finita7 A questo 
I unto è lecito il sospetto che 
le< ministro abbia fatto un 
l rogetlo in fretta e luna prima 
i elle elezioni per il sindaco di 
I orna e se ne sia poi dimcnti-

< a-o Noi I abbiamo detto e lo 
r peliamo si porti questa legge 
i ) Far lamento Invece ci pare 
e he sia la maggioranza stessa 
i non volerne più parlare E in­

vece di cose concrete si tanno 
o ochiacchiere. odcl "lerron-

smo elettronico" come nel ca-
• o della polemica siigli spot» 

La nforma dell'Ente cinema, 
dunque, come primo passo, 
-isoiemc ali emend imento sul­
le quote di film e telefilm na-
. finali che verrà presentalo 
alla Camera Gianni Borgna e 
parino da un anali a dell attivi­
tà dell Ente, giudu ata insulfi-
< lente -L Ente e in ittivodi 140 
milioni, ma - di fronte ai 2 mi­
liardi e mezzo di perdila per 

Cincona - I attivo dipende da 
investimenti in Bot non da atti 
vita produttive In realtà I Ente 
produce poco e la sua posizio­
ne sul mercato 0 del tutto mar 
ginale, nonostante abbia usu 
fruito Ira fondi e contributi del 
ministero del Tunsmo e Spet­
tacolo di circa 170 miliardi ne­
gli ultimi cinque anni ln più gli 
organismi direttivi sono tutti 
decaduti» Il progetto Pei ri­
guarda dunque, un cambia­
mento radicale nella struttura 
direttiva dell Ente «Noi propo 
marno che venga istituito un 
consiglio di amministrazione 
unico per I Ente invece dei va 
n consigli attuali E che questo 
consiglio nomini due ammini­
stratori unici uno per il Luce 
I altro per Cinecittà È tra I al­
tro, una soluzione prevista da 
una clausola dello statuto e 
potrebbe essere appoggiata 
anche da alcune forze di go 
verno il Psi ha recentemente 
proposto di costituire un unico 
polo direttivo del gruppo con 
dipartimenti al suo interno tra­
sformando il Centro spcnmen-
lalc in una sorta di 'università 
del cinema" Noi siamo per 
una soluzione graduale, che 
arrivi a riforme radicali Natu­
ralmente, I ipotesi degli ammi­
nistratori unici 6 valida se ver 
ranno nominati non dei ditta­
tori", ma delle personalità di 
grande livello e di provata pro­
fessionalità» 

Giampaolo Testa consiglie­
re pei dell Ente, ha dichiarato 
•che un simile criterio di ele­
zione porterebbe a scelte più 
trasparenti e responsabilizza­
te» Il lutto, naturalmente fina­
lizzato ali efficienza come sot­
tolineava Argentieri -Attual­
mente l'ilalnoleggio distribui­
sce due film // so/e anche di 
notte dei Taviani e forte aperte 
di Amelio, che però sono stati 
prodotti rispettivamente da Rai 
e Rizzoli Lo scopo invece 0 
che I Ente promuova i film 
non limitandosi ad andare a ri­
morchio dell esistente» 

Tre società 
per fare un film 
dalla A alla Z 
n i Quando si parla di grup­
po cinematografie} pubblico 
11 si riferisce a tre differenti so-
• K l ì tra lorocollegatee incar­
dinate nel sistema delle parte-
• pazioni statali S tratta del-
I £nte autonomo gestione ci­
nema (creato cori legge del 
1953) una vera e propria hol­
ding pubblica che gestisce e 
i onirolld due società per azio­
ni «operative» Cinecittà e I Isti-
lulo Luce Italnoleggio La pri­
m i è un azienda di servizi do­
ve t possibile compiere I mie-
io ciclo di realizzazione di un 
lilm al tempo stesso impegna­
la da alcuni anni snche dirct-
lamente nella produzione La 
seconda è una società di pre­
dizione e distribuzione e me­
ni jtografica (con specifici 
< empiti nel campo del docu­
mentano e del film spenmen-
lale ) oltre che un prezioso ar­
chivio di antichi cinegiornali in 
via di essere risistenati secon­
de moderni sistemi di conser­
vazione ln quanto parte del si­
stema delle Ppss sia I Ente ci-
i ema che il Luce i-heCinecit-
l i >ono enti pubblici econo­
m a tenuti almeno in teona a 
inseguire utili nò più ne me-
i io di un azienda pi ivata Com-
| il o che lo Slato acevola atlra-
ierso contributi del ministero 
ile II a Spettacolo ( id esempio 
I I .lilulo Luce ha un contnbuto 
arnuodi lOmiliardi; 

Nel 1989 per la prima volta 
deipo molti anni i conti del 
i rjppo cinematografico pub 
l i l c j sono tornati in nero regi 
•tiaido un utile di 140 milioni 
ili Ire a Ironte di un deficit che 
nel 1988 era slato ci 4 miliardi 
(ili investimenti complessivi 

sono ammontali a oltre 58 mi­
liardi Cinecittà ha impiegato i 
suoi 24 miliardi dividendoli 
equamente tra I ampliamento 
dei propn impianti e le copro­
duzioni L Istituto Luce ha in­
vestito ovviamente nella pro­
duzione e nella distribuzione 
di lungometraggi (27 miliardi) 
ma anche nell esercizio (4 1 ) 
e nell archivio fotocinemato-
grafico (2 7) Per quanto ri­
guarda il 1990. gli investimenti 
previsti ammonterebbero a 65 
miliardi e 500 milioni (22 a Ci­
necittà. 43 5 al Luco) ma una 
riduzione del 25X del fondo di 
dotazione effettivamente asse­
gnato (rispetto a quello nchie-
sto) costringerà ad una revi­
sione dei conti L Istituto Luce 
punta a un ampio listino di 
pellicole e ad una maggiore 
presenza nel settore dell eser 
cizio Cinecittà prosegue nel 
suo nammodernamenlo in v • 
sta della scadenza del 92 sen 
za per questo unum lare a pro­
durre per il cinema e la tv Due 
tra i suoi ultimi quat'ro t.ioli so 
no stati selezionati per il festi­
val di Cannes La puttana del re 
di Axel Corti e Gente proibita 
una coproduzione italo sovie 
tica di Glcb Panfilov Anche / 
giorni felici di Clichy di Chabrol 
è stato in predicato di parteci 
pare al festival II bel film di 
Gianni Amelio Portf aperte in 
vece che I Istituto Luce distri 
buisce sarà presente nella 
•Quinzaine des realisateurs-

Il 1990 infine sdrà anche 
1 anno in cui dovrebbe esordi 
re una nuova società del grup 
pò Cinecittà Estero per il cui 
avviamento sono stati destinati 
due miliardi i-Daho 

l'Unità 
Venerdì 

27 aprile 1990 19 111 li 
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